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dominio della Repubblica di Genova, passò poi 
alla famiglia genovese dei Grimaldi sotto cui di-
venne pienamente indipendente nel 1861. Il suo 
territorio corrisponde a un promontorio roccio-
so e a una stretta fascia costiera. La popolazione è 
esclusivamente urbana e si concentra a Monte-
carlo, a Monaco (la capitale) e a La Condamine. I 
33 000 abitanti sono in gran parte facoltosi resi-
denti stranieri (ben 118 le nazionalità rappre-
sentate), attirati nel Principato dalla favorevole 
legislazione fiscale. Il paese è molto ricco e basa 
la propria economia sul turismo di lusso e sulle 
attività bancarie e finanziarie. Il turismo è legato 
al celebre Casinò di Montecarlo e a manifestazio-
ni sportive come il gran premio automobilistico 
di Formula Uno. Lo sviluppo economico è diret-
tamente connesso al ruolo di paradiso fiscale 
svolto dal paese che ha così attirato ingenti capi-
tali stranieri. Ciò ha suscitato le proteste di alcu-
ni stati che temono attività di riciclaggio di dena-
ro di provenienza illegale.
 
 Andorra è un piccolo stato montuoso situato 
sul versante meridionale dei Pirenei, tra Spagna 
e Francia. Il paese è indipendente dal 1278, quan-
do passò sotto il governo congiunto del vescovo 
spagnolo di Urgel e dei conti francesi di Foix. An-
cora oggi, formalmente, sono capi di stato il ve-
scovo di Urgel e il presidente francese. Di fatto si 
tratta di una repubblica governata da un Consi-
glio Generale di 28 membri eletti dalla popola-
zione residente. Solo 1/4 di questa è di nazionali-
tà andorrana, il resto è costituito per lo più da 
francesi e spagnoli. L’economia del paese è flori-
da, basata sul turismo,  sul commercio e sulle at-
tività finanziarie. Ciò deriva dal fatto che il Prin-
cipato di Andorra è una «zona franca», ovvero un 
luogo dove non vi sono imposte da pagare sulla 
vendita di merci e anche l’attività bancaria non è 
soggetta ai controlli vigenti nell’Unione Euro-
pea. La capitale è Andorra La Vella. Il quinto mi-
crostato europeo è il Liechtenstein, nella regione 
alpina.
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Guida allo studio
 Dove si trova Città del 
Vaticano? Da chi è eletto il 
pontefice?
 Dove si trova San Marino? Da 
quando è indipendente?
 Dove si trova il principato di 
Monaco? Perché è una 
residenza di ricchi?
 Dove si trova Andorra? Quali 
sono le attività economiche 
principali? 

Glossario
• Enclave
Paese o territorio straniero posto 
all’interno dei confini di un altro stato 
• ettaro 
Unità di misura pari a 10 000 m2. Il 
simbolo è ha. 

superficie	 0,44	km2	 61	km2	 1,95	km2	 468	km2

popolazione	 900	abitanti	 30 000	abitanti	 33 000	abitanti	 81 000	abitanti	

densità		 2045	ab/km2	 500	ab/km2	 16769	ab/km2	 173	ab/km2

lingua		 italiano,	latino	 italiano	 francese	(uff.),		 catalano	(uff.),		
	 	 	 monegasco,	italiano	 francese,	spagnolo	

religione		 cattolica		 cattolica		 cattolici	 cattolica

moneta	 euro	 euro	 euro	 euro

ordinamento dello stato		 monarchia	 repubblica	 monarchia	 coprincipato	parlamentare

capitale	 	 San	Marino	 Monaco	 Andorra	La	Vella

 Città del Vaticano San Marino Principato di Monaco Andorra 

 Città del Vaticano è il più piccolo stato del 
mondo. È situato interamente all’interno della 
città di Roma. È quindi un’enclave italiana. Sorto 
nel 1929, in seguito al Concordato tra Chiesa cat-
tolica e stato italiano, si estende su una superfi-
cie di appena 44 ettari. È costituito dalla Basilica 
di San Pietro con il suo celebre colonnato, dai pa-
lazzi e giardini circostanti e dai musei racchiusi 
nella cerchia delle mura vaticane. Comprende 
inoltre tre chiese di Roma (San Giovanni in Late-
rano, Santa Maria Maggiore e San Paolo fuori le 
mura) e il palazzo di Castelgandolfo, residenza 
estiva del pontefice. Come un vero stato, dispone 
di un corpo di polizia – costituito da guardie sviz-
zere –; il pontefice ha il ruolo di capo della Chie-
sa e sovrano dello stato con pieni poteri legislati-
vi, esecutivi (di governo) e giudiziari. Egli è eletto 
a vita con voto segreto dal collegio dei cardinali. 
Le lingue ufficiali sono l’italiano e, per gli atti 
formali, il latino. L’economia si basa sulle attività 
bancarie, sul turismo, sull’emissione di franco-
bolli e sul contributo volontario dei cittadini. 

 Anche la Repubblica di San Marino, estesa tra 
Marche ed Emilia Romagna, è un’enclave dello 
stato italiano. Il suo territorio appenninico è do-
minato dal Monte Titano (738 m) e comprende le 
colline circostanti. San Marino è la più antica re-
pubblica d’Europa: fu istituito in Comune nell’XI 
secolo, rimanendo indipendente fino a oggi. È 
dotata di un proprio parlamento, il Consiglio 
Grande e Generale, e di un proprio governo, il 
Congresso di Stato, presieduto da due capitani 
reggenti. San Marino è un paese ricco: la princi-
pale fonte di reddito è rappresentata dal turismo, 
alimentato da numerosi visitatori, pari a oltre 
tre milioni l’anno. Notevoli sono i guadagni deri-
vanti dall’emissione di francobolli e di monete. 
Molto importanti le attività bancarie e finanzia-
rie, grazie a una favorevole legislazione fiscale. 

 Il Principato di Monaco si estende sulla costa 
mediterranea francese, tra Nizza e Mentone. Già 
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 attività A

Lavora con le immagini 

Descrivi le 
caratteristiche principali 
che contraddistinguono 
San Marino, Città del 
Vaticano e Andorra.
Quali di queste 
caratteristiche è 
raffigurata nelle 
immagini?

La rocca e le mura che circondano la città di San Marino.

Rispondi alle domande 
1. Dove si trova Gibilter-
ra? 
2. Di quale paese è un 
possedimento?
3. Quali sono le caratte-
ristiche della popolazio-
ne?
4. Quali sono le maggiori 
attività economiche?
5. Chi rivendica il suo 
possesso?

superficie 
	 6	km2

popolazione	
	 29 000	abitanti

densità 
	 4500	ab/km2

lingua	
inglese	(ufficiale),		
spagnolo
religione	
cattolica	(77%),		
musulmana,	ebraica
moneta 

	 sterlina	di	Gibilterra
ordinamento  
dello stato	
possedimento		
britannico

Gibilterra

Gibilterra

Gibilterra è un piccolo promontorio roccioso colle-
gato alla terraferma da una striscia sabbiosa, si-

tuato all’estremità meridionale della penisola iberi-
ca, sullo stretto omonimo che divide l’Europa 
dall’Africa. Occupato dagli inglesi nel 1704, fa tuttora 
parte del Regno Unito; dal 1969 non è più una colo-
nia, bensì un dominion, un territorio della Corona 
britannica dotato di ampia autonomia politica, eser-
citata da un’assemblea legislativa democraticamen-
te eletta. La Spagna ha più volte rivendicato la so-
vranità sul territorio, ma finora la popolazione resi-
dente ha sempre manifestato a larga maggioranza la 
propria preferenza per il Regno Unito e, in subordi-
ne, per l’indipendenza da entrambi gli stati. Gli abi-
tanti discendono in gran parte da italiani (genovesi), 
spagnoli e portoghesi; parlano sia l’inglese (lingua 
ufficiale) sia lo spagnolo e professano in prevalenza 
la religione cattolica. L’economia di Gibilterra è piut-
tosto fiorente, grazie alla presenza di un importante 
porto commerciale e di una base aeronavale britan-
nica. Notevoli sono anche le attività turistiche e 
quelle industriali, tra le quali primeggia la cantieri-
stica navale. Gli abitanti, a seguito dell’accordo anglo 
spagnolo del 2000, sono a tutti gli effetti cittadini 
dell’Unione Europea.

Primo piano

La Cappella Sistina nella Basilica di San Pietro.

La Val d’Incles, 
Andorra.

Veduta dall’alto di Gibilterra.
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Verifiche di conoscenze e competenze

1 Acquisire le conoscenze di base

Rispondi alle domande all’inizio di 
ogni lezione per fissare i concetti prin-
cipali dell’unità.

2 Acquisire il lessico specifico

Rileggi il testo dell’unità e scrivi il si-
gnificato dei seguenti termini

Zona franca: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Enclave:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dominion: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3 Comprendere le relazioni logi-
che, tra cui quelle di causa-effetto

a. Individua con una crocetta la rispo-
sta giusta.
1. Città del Vaticano:
●a   è uno stato parlamentare. 
●b   non dispone di esercito. 
●c   comprende solo Piazza San Pietro. 
●d   è governato dal papa che ha pieni 

poteri legislativi, esecutivi e giudi-
ziari. 

b. Indica l’affermazione errata.
2. Il territorio di San Marino è:
●a  in prevalenza costituito da zone pia- 
 neggianti. 
●b  un’enclave dell’Italia.
●c  occupato dall’Appennino.
●d  ha il punto più elevato nel monte Ti- 
 tano (738 m).

c. Segnala con una crocetta i 
completamenti corretti (C) e quelli 
sbagliati (S).
3. Tra i microstati:
●a   l’unico a sorgere sul mare 

è Monaco.  ●C   ●S
●b   l’unico montuoso è Andorra.  ●C   ●S 
●c   l’unica repubblica è San Marino. ●C   ●S
●d   il meno abitato è Vaticano.   ●C   ●S
●e   il più grande è Andorra. ●C   ●S
●f   prevale la religione cattolica.  ●C   ●S 
4. Nei microstati:
●a   l’economia si basa sul turismo 

tranne che a Città del Vaticano. ●C   ●S
●b   le densità sono elevatissime 

tranne ad Andorra.  ●C   ●S
●c   la valuta adottata è l’euro.  ●C   ●S

4 Conoscere gli strumenti cartografici (saper localizzare)
Scrivi sulla carta i seguenti nomi geografici: Andorra, Città del Vaticano, San Marino, Mo-
naco, Gibilterra, Spagna, Francia, Marche, Emilia Romagna, Roma. 

 Che CosA ho stUdIAto

5 Lavora con la 
carta e con le foto 
Individua sulla carta il 
luogo e la posizione in 
cui sorgono gli edifici 
raffigurati nelle foto

Il Museo Oceanografico di 
Monaco.

Il celebre casinò di 
Montecarlo.
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microstati  
e paradisi fiscali Nell’aprile	2009,	di	fronte	al-

la	grave	crisi	finanziaria	in-
ternazionale,	i	paesi	più	

avanzati,	in	primo	luogo	gli	Usa,	
hanno	«dichiarato	guerra»	ai	pa-
radisi	fiscali,	responsabili	di	sot-
trarre	capitali	enormi	al	circuito	
regolare	dell’economia	mondiale.	
Un	paradiso	fiscale	è	uno	stato	
che,	grazie	a	un	regime	fiscale	
privilegiato,	può	garantire	un	pre-
lievo	in	termini	di	tasse	minore	o	
addirittura	nullo	rispetto	al	paese	
d’origine.	L’obiettivo	è	quello	di	

attirare	capitale	proveniente	dai	
paesi	esteri,	fornendo	in	cambio	
una	tassazione	estremamente	ri-
dotta.	Dal	punto	di	vista	del	con-
tribuente,	si	tratta	di	un	«rifugio»	
dall’alta	tassazione	sui	redditi.
Inoltre	nei	paradisi	fiscali	si	ri-
scontra	un	regime	di	imposte	mol-
to	basso	o	assente	che	rende	con-
veniente	stabilire	in	questi	paesi	
la	sede	di	un’impresa	(le	cosiddet-
te	società offshore),	oppure	usu-
fruire	di	regole	particolarmente	
rigide	sul	segreto	bancario,	che	

consentono	di	compiere	transazio-
ni	coperte.	
È	evidente	che	il	paradiso	fiscale	
interessa	sia	alle	aziende	multina-
zionali	con	lo	scopo	di	pagare	il	
minor	numero	di	imposte,	sia	a	
organizzazioni	criminali.
La	sfida	dovrebbe	essere	quella	di	
trovare	una	maggiore	regolamen-
tazione	del	sistema	impositivo	che	
permetta	una	svolta	nella	concor-
renza	fiscale	tra	imprese.

osserva la lista dei paesi e 
trova l’estensione e la popola-
zione di ognuno di questi ter-
ritori. Quali sono le loro ca-
ratteristiche comuni? Appro-
fondisci i motivi della guerra 
ai paradisi fiscali e il loro ruo-
lo nell’economia mondiale fa-
cendo una ricerca su internet.

Una veduta di Monaco, capitale del Principato di Monaco. La sede del Parlamento del Liechtenstein, il Landtag, nella capitale Vaduz.

Casa de la Vall, sede del Parlamento di Andorra.

Sono compresi i paesi che si sono impegnati a rispettare gli 
standard fiscali internazionali ma che non li hanno ancora so-
stanzialmente applicati.

paradisi fiscali

Andorra Rep.	Dominicana St	Kitts	e	Nevis

Anguilla Gibilterra St	Lucia

Antigua	e	Barb. Grenada St	Vincent	&	Grenadine

Aruba Liberia Samoa

Bahamas Liechtenstein San	Marino

Bahrain Monaco Turchia	e	Isole

Belize Montserrat Caicos

Bermuda Nauru Vanuatu

Isole	Vergini	Ing. Antille	Olandesi

Isole	Cayman Niue

Isole	Cook Panama


